
IN ITALIA 

Capri 

Scioperano 
i battellieri 
della Grotta 
z a CAPRI (Napoli). È ripreso 
ieri a Capri lo sciopero del 
battellieri della Grotta azzurra, 
che Ieri hanno bloccato l'ac­
cetto ai turisti che provengo­
no via terra dalla scaletta di 
Anacapri Per raggiungere la 
Grotta azzurra I turisti hanno 
perciò dovuto imbarcarsi sul 
motoscall in partenza dal prto 
di Marina grande, nel territo­
rio del comune di Capri. 

I battellieri, che chiedono 
una diversa ripartizione degli 
utili del biglietti di entrata alla 
Grotta azzurra, che si trova in 
territorio di Anacapri, hanno 
coti iniziato un altro «braccio 
di lem» con il Comune, che 
nel mese di giugno si era rifiu­
tato di lirmare un accordo, si­
glato nel mese di agosto dai 
sindacati e dal Comune di Ca-

Rrl, Per protesta i traghettatori 
anno anche preannunciato 

Kr II mese di settembre, prò-
burnente In coincidenza 

con II «Premio Italia» che si 
svolgeri nell'Isola dal 12 al 25 
settembre, una giornata di 
sciopero totale, con blocco 
dell accesso alla famosa grot­
ta e manifestazione per le stra­
de dell'isola. 

La protesta dei traghettatori 
proseguirà - hanno affermato 
i sindacalisti - finche non sa­
ranno accolte due richieste: il 
riconoscimento ufficiale della 
loro calegoria e la comparte­
cipazione con I due comuni 
della ripartizione degli utili sui 
biglietti di entrata in misura 
del 40 per cento, Tale posizio­
ne - sostengano 1 sindacalisti 
- era gli stata accettata dal 
ministero degli Beni ambien­
tali e dal Comune di Capri, 
mentre una diversa decisione 
era stala presa dagli ammini­
stratori del Comune di Anaca­
pri, Questi ultimi avevano de­
ciso di concedere al battellie­
ri, che avevano scioperato a 
lungo, venti milioni ranno 
con una apposita convenzio­
ne, La bozza d'accordo e la 
delibera successiva, approva­
le in gluma, erano state però, 
respinte dal voto del consiglio 
comunale. 
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Il ministro difende i 110 all'ora 

In luglio e agosto è calato 
sensibilmente il numero di vittime 
in incidenti automobilistici 

Si va verso un compromesso 

Il limite di velocità potrebbe 
essere elevato a 130 
così come vuole il de Santuz 

Ferri: «Ho salvato 129 vite» 
Ancora nessuna decisione definitiva sui «110», 
mentre sono stati resi noti i dati più aggiornati: in 

Puaranta giorni-da quando è in vigore il decreto 
erri - sono 129 i morti in meno, in media cioè 

sono state salvate 4 vite al giorno, a fronte di un 
incremento di oltre 17 milioni di veicoli circolanti. 
Vento a favore, dunque, del decreto. Ciò nono­
stante il ministro Ferri non si sbilancia. 

LILIANA ROM 
• i ROMA, pai 24 luglio -
giorno in cui è entrato in vigo­
re Il decreto Ferri sui nuovi li­
miti di velociti - al 31 agosto, 
sulle nostre strade tono morte 
per incidente stradale, 129 
persone in meno. Questo il 
primo e sicuramente più signi­
ficativo dato venuto fuori dal­
la riunione della commissione 
interministeriale per la sicu­
rezza stradale avvenuta Ieri al 
ministero del Lavori pubblici e 
presieduta dallo stesso Ferri. 
•Si tratta soprattutto di una 
riunione tecnica - ha precisa­
to ai giornalisti II ministro po­
co prima di entrare In com­
missione - nella quale non sa­
ri presa nessuna decisione, 
servirà esclusivamente a rac­
cogliere dati da presentare al 
presidente del Consiglio De 
Mita». 

Incalzato sulla prossima 
scadenza dell'I I settembre -
giorno in cui decade il decre­
to - Il ministro ha detto che si 
augura di potersi Incontrare 
prona di quella data con II ca­
po del governo e con 11 colle­
ga Santuz per una decisione 

definitiva. I «110» saranno ri­
toccati? Si arriverà a una me­
diazione come hanno annun­
ciato alcuni giornali, sui 
• 130.? Il ministro non si è sbi­
lanciato. «Non voglio tare pre­
visioni - ha detto - certo è 
che II provvedimento ha por­
tato a risultati estremamente 
positivi. Primo fra tutti il nu­
mero Inferiore di vittime, se­
condariamente la diminuzio­
ne del consumo energetico, e 
dell'Inquinamento, È un pac­
chetto di risultati che dovrà 
pesare sul tavolo delle trattati­
ve». Il ministro e dunque di­
sponibile ad una trattativa, 
tanto più che aggiunge: «Do­
vremo tener conto anche del­
le critiche e la decisione do­
vrà essere collegiale». 

Per il momento, però, non 
si annuncia nessun summit 
del ministri competenti. No­
nostante la perentoria lettera 
di De Mita che a Ferragosto 
mise fine alle scaramucce tra 
Ferri e Santuz, rimandando la 
decisione ad un incontro a 
tre, ai ministeri dei Lavori pub­
blici e del Trasporti non i arri­

vata nessuna convocazione. 
Cosa succederà se verri supe­
rata la data dell' 11 settembre? 
Torneremo a guidare a « 140»? 
«Spero proprio che ciò non 
accada - ha detto Ferri - ma 
che la riunione avvenga prima 
della scadenza del decreto, In 
caso contrario non mancano 
gli strumenti amministrativi 
per poter intervenire comun­
que e credo che da parte di 
tutti ci sia la volontà di trovare 
rapidamente una soluzione». 

Durante la riunione della 
commissione di ieri alla quale 
erano presenti rappresentanti 
di Anas, Aiscat (associazione 
che riunisce le societi auto­
stradali), Trasportatori, Aci, 
Guardia di finanza, carabinieri 
e il capo della polizia stradale 
Melchiorre. Proprio quest'ulti­
mo ha insistito particolarmen­
te sulla necessiti di adottare 
al più presto una serie di prov­
vedimenti generali sulla sicu­
rezza stradale de cinture di si­

curezza e il palloncino) e ha 
inoltre confermato II suo giu­
dizio positivo sul provvedi­
mento dei «110». 

Intanto il gruppo del Pei al­
la Camera si è rivolto al presi­
dente della commissione Am­
biente, Territorio e Lavon 
pubblici, Giuseppe Botta, per­
ché in quella sede venga con­
vocato il ministro Ferri per 
una audizione. È necessario, 
dice il Pei, che proprio in que­
sti giorni ha presentato le sue 
proposte sulla sicurezza stra­
dale, che tale incontro avven­
ga prima della scadenza uffi­
ciale del decreto sui limiti di 
velociti. Prima di tutto perché 
il decreto non deve decadere 
senza che siano stati presi 
provvedimenti generali sulla 
sicurezza stradale, e inottre 
per discutere insieme al mini­
stro sui risultati del provvedi­
mento e vedere la possibilità 
di un Intervento sull'argomen­
to della stessa commissione. 

Più auto e 1500 incidenti in meno 
z a ROMA. Meno morti, meno feriti e meno incidenti sulle 
nostre strade da quando è entrato in vigore il decreto Ferri 
sui limiti di velocità fissati in «110» sulle autostrade e 90 
sulle strade. Dal 24 luglio, giorno in cui il provvedimento è 
diventato operativo, sono inoltre aumentate le contravven­
zioni e il numero dei veicoli in circolazione. Questi i dati 
resi noti ieri dal ministero dei Lavori pubblici. Dal 24 luglio 
al 31 agosto ci sono stati 21.947 Incidenti stradali con 761 
morti e 18.834 feriti. Nello stesso periodo dell'anno scorso 

gli Incidenti furono 23.470 con 890 morti e 20.566 feriti. La 
differenza è di 129 vittime in meno, una diminuzione di 
1.500 incidenti e di circa 1.700 feriti. 

1 veicoli circolati nei 39 giorni più «caldi» dell'esodo e 
del controesodo sono stati 281.063.000 contro i 
264.004.000 dell'estate '87. Una differenza, quindi, di 
17.059.000 veicoli in più., 

Le contravvenzioni, infine, sono passate da 17.909 del­
l'anno passato, quando si poteva viaggiare a «140» sulle 
autostrade e a « 110» sulle strade, alle 31.496 di quest'anno. 

-—————— A Padova è giunto per un'inchiesta il vicecapo della polizia 
È il secondo suicidio avvenuto in una cella di sicurezza 

Drogato si impicca in questura 
Steso sulla branda della camera di sicurezza della 
questura, un lenzuolo latto a strìsce attorno al collo e 
annodato all'inferriata dell'unica finestra: così gli 
agenti hanno trovato ieri alle 3,30, Federico Cabian-
ca, un tossicodipendente arrestato poche ore prima. 
Cablane» sì è suicidato proprio come aveva fatto, 
quattro mesi fa, un altro arrestato. Ed a Padova arriva 
per una inchiesta il vice capo della Polizìa. 

DAL N0STBO INVIATO 

MICHtLE SARTORI 
« I PADOVA. Rischia di farsi 
una cattiva fama, la Questura 
di Padova. Il 17 maggio scor­
so si era suicidato in una stan­
za dell'ospedale riservata ai 
detenuti Francesco Badano, 
un ragazzo arrestato poco pri­
ma per II sospetto assassinio 
di un poliziotto, Controllato 
da tra agenti, aveva potuto fa­
re a strisce il lenzuolo ed im­
piccarsi. La stessa scena si è 
ripetuta, quasi identica, ieri 
mattina, prima dell'alba, 

auando I due agenti del turno 
1 notte hanno scoperto cada­

vere In una delle camere, di 
sicurezza della Questura Fe­
derico Cablanca, un eroino­
mane di ventiquattro anni ar­
restato mercoledì pomerig­
gio. Il giovane aveva gii tenta­
to due volte II suicidio nel 
giorni precedenti, sconvolto 
dalla morte della fidanzata, 
stroncata da una overdose po­
chi giorni fa. Federico Cablan­
ca, mingherlino, capelli casta­
ni ricci, una vita segnata da 
tempo dalla droga e da una 
miriade di scippi e piccole ra­
pine, è stato trovato alle 3,30 

nella camera di sicurezza. Era 
innaturalmente disteso sulla 
branda, al collo un capo del 
copnmaterasso fatto a strìsce 
annodate fra loro, l'altra estre­
miti legata alle sbarre inleme 
dell'unica finestra della stan­
za, protetta verso l'esterno da 
un cristallo blindato. E la Pro­
cura, naturalmente, a condur­
re l'inchiesta sul suicidio. Ma 
da Roma è stato inviato a Pa­
dova Aligi Razzoli, vice capo 
della Polizia. Era gii venuto a 
maggio, dopo la morte di Ba­
dano (sulla quale le Indagini 
del giudici sono ancora in 
corso), decidendo di non 
aprire alcuna inchiesta ammi­
nistrativa. Federico Cablanca 
è giunto alla decisione di ucci­
dersi dopo essere stato, negli 
ultimi giorni, un crescente 
protagonista delle cronache 
locali. Il pomenggio dell'i! 
agosto aveva comprato da 
uno spacciatore, Giammarco 
Bardella, due dosi di eroina e 
si era recato in un campo di 
mais alla periferia della eliti 

con la lldanzata, Lara Luise, 
una ragazza di vent'annl che 
da sei mesi aveva abbandona­
to la famiglia per seguirlo. Fe­
derico si era addormentato; al 
risveglio aveva trovato Lara 
agonizzante. Niente da fare, 
era morta prima ancora che 
l'ambulanza arrivasse in ospe­
dale. Lui si era disperato: «Me 
l'hanno ammazzata», urlava, 
ed aveva fatto il nome dello 
spacciatore. Due giorni più 
tardi era già impegnato in una 
serie di scippi ai danni di don­
ne anziane, alcuni anche vio­
lenti, ed era stato arrestato. In 
carcere, proprio il giorno dei 
funerali di Lara, aveva tentato 
il suicidio: la notizia era finita 
sul giornali, ma in questura 
non aveva ricevuto segnala­
zioni ufficiali. Il 24 agosto era 
stato condannato ad un anno 
e scarcerato. Due giorni dopo 
altro scippo, altro arresto, al­
tra condanna e nuova scarce­
razione. Mercoledì, infine: in 
mattinata a casa - un piccolo 
alloggio in centro - tenta il 

suicidio col gas. Lo trova, e lo 
salva In tempo, Il padre. Nel 
pomeriggio ruba una Fiat 500 
ma provoca un incidente e 
viene arrestato per l'ennesima 
volta da una volante. «Non av­
vertite casa mia», chiede e ot­
tiene, secondo una norma di 
legge. E così in questura nes­
suno capisce che quel ragaz­
zo è «a rischio», resta in cella 
soggetto ai normali e saltuari 
controlli d| un agente ed un 
sottufficiale. Dall'inizio del­
l'anno a Padova - circa cin­
quemila tossicodipendenti sti­
mati - sono gii dodici i morti 
per overdose, più di tutti quelli 
dell'87. Gli ultimi cinque de­
cessi si sono concentrati nelle 
ultime due settimane, tanto 
che si sospetta che circoli una 
partita di eroina «sporca». Fra 
le morti, un'altra ha sollevato 
particolare scalpore: è quella 
di Giancarlo Zeminian, un 
trentaseienne stroncato da 
overdose il 16 febbraio scor­
so, dentro una cella del carce­
re Due Palazzi. 

*"—"——'""—-* Dati e tendenze del nostro paese nella «fotografìa» dell'Istat 

Bloccata la crescita zero 
Nel Mezzogiorno nascono DÌÙ bambini 
L'Italia invecchia, è vero. Ma non con la stessa veloci­
tà del paesi del Nord Europa. E inoltre nell'87 siamo 
diventati di più. Insomma la famosa «crescita zero» si 
è arrestata, anche se l'aumento rispetto all'86 Co 0,3 
per mille) non autorizza a pensare ad un'inversione 
di tendenza, La «fotografia» degli italiani, di come 

-cambiano, di come vivono e dì che muoiono è stata 
scattata anche questa volta dall'lstat. 

ANNA MORELLI 
Mi ROMA. Alla fine dell'87 
eravamo esattamente 
57.399.108:20.590 persone 
in più rispetto all'anno pri­
ma. Andiamo «controcor­
rente» rispetto a tutto II re­
sto d'Europa? Difficile dirlo, 
per ora. Certo è che dob­
biamo al Mezzogiorno - e 
alla Campania In particola­
re, con 80.929 nascite - il 
maggior incremento 
C+4,7K rispetto all'86), 
mentre la popolazione del 
Centro-Nord continua a 
scendere (-2,1%). Quantoai 

vecchietti, ce ne sono sem­
pre di più (soprattutto don­
ne) ed è questo un fenome­
no costante da cinquantan­
ni a questa parte, ma che 
non ha raggiunto i livelli 
•critici» osservati altrove. SI 
muore purtroppo delle clas­
siche malattie del Paesi in­
dustrializzati: per danni al 
sistema cardiocircolatorio, 
per tumori e per problemi 
all'apparato respiratorio, 
nell'ordine dì Importanza. 
Le malattie in «regressione» 
sono Invece molte di quelle 

infettive gravi come blenor­
ragia, sifilide, meningite, 
epatite; mentre sono in au­
mento la pertosse, la con­
giuntivite, la varicella e la 
scarlattina. 

L'italiano medio nell'87 è 
arrivato a un metro e 73 cm 
di altezza, spende il 4,3% in 
più rispetto all'anno prece­
dente e migliora costante­
mente il suo livello d'istru­
zione. Nell'87-88 la popola­
zione scolastica era costi­
tuita di 9.804.927 studenti 
ed in venti anni è cresciuta 
del 16,1%. Nello stesso pe­
riodo gli studenti della 
scuola media inferiore sono 
aumentati del 38,5», quelli 
della secondaria superiore 
dell'89,7% e gli universitari 
del 111,1». Si preferiscono 
sempre più gli istituti a ca­
rattere professionale e 
scientifico, mentre diminui­
sce la tradizionale preferen­
za italiana per le materie 

umanistiche: 1 licei classici 
•crollano» dal 13,6% all'8%. 
All'universiti invece i setto­
ri «in» sono l'agrario; il poli­
tico-sociale e il giuridico. In 
calo l'interesse per inge­
gneria, medicina, econo­
mia, scienza e lettere. Fino­
ra un quadra notevolmente 
positivo die raffigura un 
Paese in lento e progressivo 
miglioramento; e tuttavia 
c'è anche l'altro lato della 
medaglia. E' in aumento il 
numero dei delitti denun­
ciati (nell'87 +8,6%), degli 
omicidi volontari (+13,6%) 
e delle lesioni volontarie 
(+12,2%). Crescono anche i 
suicidi (+8,9%) e in modo 
impressionante i tentativi di 
suicidio (+26,2%). Nell'87 
si sono verificati 7,1 suicidi 
ogni 100 mila abitanti, ri­
spetto ai 5 dell'83. Tutti sin­
tomi di un malessere indivi­
duale e sociale che colpisce 
soprattutto gli individui di 

sesso maschile (il 71% dei 
suicidi). Un altro dato 
preoccupante è la crescen­
te disoccupazione. A fine 
'87 erano in cerca di occu­
pazione 2 milioni 832mila 
persone, contro i 2 milioni 
61 lmila di fine '86, con un 
aumento pari al 12%. Au­
mentano i prezzi: 2,6% in 
più per l'indice generale dei 
prezzi all'ingrosso, e 4,7% 
in più per l'indice generale 
dei prezzi al consumo. I ge­
neri che hanno subito 
un'impennata nell'ultimo 
anno sono soprattutto ve­
stiario e scarpe (+6,6%), 
mobili e accessori di arre­
damento (+5,1 %), spettaco­
li, istruzione e cultura 
(+4,4%). Un autentico 
•boom», a conferma di un 
senso di precarietà e insicu­
rezza, l'hanno avuto le assi­
curazioni: gli italiani hanno 
stipulato il 20,4% di polizze 
in più rispetto all'86. 

L'Svp accusa 
gli alpini: «Sono 
nazionalisti» 
• I BOLZANO. Il quarto cor­
po d'armata alpino che ha se* 
de a Bolzano è entrato sor­
prendentemente nel mirino di 
una Volkspartei che non si era 
scomposta neppure di fronte 
all'annuncio della cancella­
zione dell'amministrazione 
comunale della capitale sudti* 
rotese da parte del Consiglio 
di Stato. L'accusa rivolta agli 
alpini dal partito di Magnago è 
pesante; «Nazionalismo» acu­
to. Domenica prossima, il 
quarto corpo d'armata, in oc­
casione del bicentenario della 
«scoperta* delle Dolomiti, 
aveva approntato una manife­
stazione senza precedenti per 
impegno e suggestione: 200 
reparti alpini - così prevede it 
programma dei festeggiamen­
ti - scalerà in contemporanea 
altrettante cime dolomitiche 
in Trentino, in Sudtiroto e nel 
Veneto. «La Svp - ha riferito 
un comunicato dai toni duris­
simi - non può che condanna­
re questa Iniziativa, soprattut­

to perché l'esercito viene usa­
to per scopi politici nazionali­
stici». Secondo la Svp, insom­
ma, la manifestazione orga­
nizzata dagli alpini avrebbe 
tutto il sapore di un indebito 
•viva l'Italia». E proseguono: 
l'iniziativa «deve venire accol­
ta dalla, popolazione come 
una provocazione ed una 
sfacciataggine», poiché, spie­
gano, una volta sulle cime i 
soldati lanceranno dei segnali 
fumogeni con i colori della 
bandiera italiana. «Sì tratta -
sempre secondo una furibon­
da Volkspartei - di un segno 
di disprezzo della storia per 
mostrare alla popolazione 
delle Dolomiti chi è il padrone 
di casa». «Utilizzare - conclu­
de la nota - ~\m avvenimento 
storico per scopi politici costi­
tuisce un errore politico parti­
colarmente grave, soprattutto 
in questo momento di tensio­
ne, e testimonia la scarsa at­
tenzione per i sentimenti della 
minoranza tedesca e ladina». 

il Papa 
a Torino 

Tutto è pronto a Torino per ricevere, oggi, papa Giovanni 
Paolo II (nella foto). Un'Imponente macchina organizzati­
va ha lavorato per parecchie settimane a questo avveni­
mento: 1.500 persone, «ingaggiate» dalla curia torinese e 
dai salesiani, hanno raccolto le prenotazioni provenienti 
da tutto il mondo, Indirizzato le comitive di giovani che 
incontreranno il santo padre, predisposto un accurato ser­
vizio d'ordine. Giovanni Paolo II fu A Torino otto anni fa, 
quando imperversava il terrorismo. 

Inizia» 

SII esami 
i riparazione 

750mlla studenti delle clas­
si intermedie hanno comin­
ciato da ieri mattina le pro­
ve scritte di riparazione. 
Dopo II tema di Italiano, gli 
studenti affronteranno le 
materie specifiche dei dl-

« ^ « • ^ " « ^ • • • • ^ versicorsidistudto, Itotele 
operazioni dovranno terminare comunque tra 10 giorni 
per permettere 11 regolare avvio dell'anno scolastico, il cui 
inizio varia, da regione a ragione, dal 15 al 21 settembre. Il 
ministro della Pubblica istruzione In questi glomi ha ripetu­
to che con l'approvazione del provvedimento relativo al 
prolungamento dell'obbligo scolastico fino a 16 anni ver­
ranno aboliti gli esami della prova di appello. Secondo 
l'orientamento del ministro, durante fanno scolastico gli 
studenti che dovessero mostrare lacune e carenze potran­
no seguire corsi supplementari, ì cosiddetti corsi di soste­
gno. 

«PmntA Oltre 2000 delegati sinda-
«riuiiiv c a | l d e l | a Cs i | .vignj,,,,,^, 
intervento» nei prossimi mesi affinchè 
amhi»ntalict> le aziende lombarde rispel-
\•™H*!™"l5la tino le norme della .Diretti-
delia COI! va Seve»» sulla difesa del­

l'ambiente. Sarà costituita 
^^mmt^^mmmmi^^mm anche una «task torce» tec­
nico-scientifica composta di esperti delle varie discipline 
collegate alle tematiche ambientali, pronta ad intervenire 
In caso di necessita, ed istituito un centralino telefonico di 
rapida informazione sui contenuti della nuova leglslazlo-

CasoSofri 
Il Fri 
polemizza 
con Moravia 

La «Voce repubblicana» ha 
criticato Ieri in un corsivo 
un articolo di Moravia sul 
caso Sofri pubblicato dal 
«Corrire della sera». Secon­
do il quotidiano del Fri Mo-
ravia «si è cimentato in un 

^ ~ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ~ non eccelso esercizio di In­
trospezione psicologica sul comportamento del "pentito" 
Leonardo Marino, per giungere alla scontata conduzione 
che la sua testimonianza, detuta secondo Moravia dall'O­
dio per Sofri, non può essere considerala attendibile». 
Secondo la «Voce», «chiunque sia dotato di talento lettera­
rio può sbizzarrirsi a costruire un romanzo tu un episodio 
oscuro come quello In questione, ma questo non ha nulla 
a che vedere con un'inchiesta giudiziaria, che deve essere 
condotta secondo più rigorosi criteri». 

«Manette facili» 
incostituzionali? 
Respinta 
eccezione 

Il giudice Istruttore napole­
tano Laura Ti lassi ha decito 
che non può estere accet­
tata l'eccezione di incosti­
tuzionalità per l'articolo 13 
della recente legge contro 
le cosiddette «manette taci-

^ « • • ^ • ^ — " " « ^ i ^ ^ li-, proposta nel giorni scor­
si da un sostituto procuratore. La questione proposta nel 
giorni scorsi era la seguente: l'articolo 13 della legge è in 
contrasto con l'articolo 68 della Costituzione, laddove 
quest'ultimo stabilisce che nessun membro del Parlamen­
to può essere sottoposto a procedimento penale, tenia 
autorizzazione a procedere, se non nel caso in cui sia colto 
in flagranza mentre compie un delitto per il quale e obbll-
gatotio l'ordine o li mandato di cattura. Una norma che, a 
parere del sostituto procuratore che aveva sollevato ecce­
zione, verrebbe in pratica «abrogata» dall'articolo 13 che 
abolisce l'obbligatorilà dell'ordine e del mandato di cattu-

Capodoglio 
si impiglia 
nelle reti 
Liberato 

Ieri mattina la nave da cro­
ciera Sea Cloud ha segnala­
to a Greenpeace che a 
nord-est dell'isola di Strom­
boli un grosso cetaceo si 
era impigliato In una rete dt 
tonni. L'organizzazione 

" " « ^ — ecologica intemazionale, il 
cui battello «Sirius» si trovava impegnato all'Elba per un a-
zione sulle barriere sottomarine, e quindi impossibilitato 
ad intervenire, ha fatto rimbalzare l'allarme. Due motove­
dette sono giunte dalle Eolie sul luogo dove II cetaceo 
(rivelatosi un capodoglio maschio lungo 19 metri) si trova­
va intrappolato. Per liberarlo ci sono volute diverse ore di 
lavoro, necessarie per tagliare le maglie della rete. 

Limitato l'accesso ai tre atenei di Milano 

Bocconiano? Sempre più arduo 
Università a numero emuso 

SUSANNA RIPAMONTI 
• 1 MILANO La facoltà di 
medicina di Milano ha adotta­
to quest'anno per la prima 
volta il numero chiuso con­
sentendo l'accesso a 200 ma­
tricole in meno rispetto all'an­
no precedente. La Bocconi 
che ha varato da quattro anni 
lo stesso provvedimento con­
tinua a registrare l'aumento 
degli aspiranti manager che 
restano in lista d'attesa. An­
che la Cattolica ha preso una 
uguale decisione per Scienze 
politiche ed Economia e 
Commercio. 

Il fantasma del numero 
chiuso alla facoltà di Medici­
na, agitato puntualmente ad 
ogni riapertura delle Iscrizioni 
quest'anno si è trasformato in 
una delìbera, messa nero su 
bianco dal Senato accademi­
co. In Statale oltre a un calo 
forzato delle matncole si è re­
gistrata anche una diminuzio­
ne delle vocazioni. A medici­
na le domande sono state leg­
germente inferiori a quelle 

dello scorso anno e gli esclusi 
saranno 140 per non sfondare 
il tetto rigidamente fissato a 
750 nuovi iscritti L'Ordine dei 
medici ritiene che questo 
provvedimento per quanto 
impopolare sia indispensabile 
e che tutto sommato sìa solo 
un punto di mediazione ri­
spetto all'esigenza reale: «Se 
sì tenesse conto del mercato e 
del livelli dì disoccupazione -
tuona il presidente, dottor Ro­
berto Anzalone - per almeno 
dieci anni si dovrebbero bloc­
care le iscrizioni.» La scienza 
delle proiezioni ci informa 
che se si va avanti di questo 
passo nel 2000 in Italia i medi­
ci saranno 400 mila e 11 termi­
ne «medico di famiglia» avrà 
un'accezione quasi letterale. 
«I medici sarebbero necessari 
naturalmente • aggiunge An­
zalone - se però entrassero in 
vigore le misure previste dal 
piano sanitano nazionale che 
da dieci anni è inattuato. La 

medicina preventiva e riabili­
tativa sono ancora un mirag­
gio, mentre le migliaia di me­
dici disoccupati sono realtà 
quotidiana.» La Bocconi, uni­
versità d'elite per definizione, 
ha invece fatto del numero 
chiuso il suo punto dì forza. 
Essere bocconiani non è da 
tutti e solo 1840 aspiranti ma­
nager saranno scelti nelle te­
mutissime prove che si terran­
no il 6 e il 7 settembre. Gli altri 
3260 studenti in lista d'attesa, 
che aspirano al lasciapassare 
per entrare a tutti gli effetti a 
far parte della «Milano da be­
re» dovranno ripiegare su altre 
facoltà. 

Numero programmato an­
che in Cattolica per Economia 
e Commercio e per Scienze 
politiche. Il bilancio degli 
esclusi praticamente è già 
concluso: le iscrizioni a Eco­
nomia terminano oggi con 
3200 domande e 1900 posti 
disponibili: anche In questo 
caso saranno le prove attitudi­
nali a stabilire i sì e I no. A 

Scienze politiche c'è tempo li­
no al 23 settembre per le iscri­
zioni, ma per ora gli sportelli 
non sono presi d'assalto. Il 
Politecnico, l'altro polo uni­
versitario cinto d'attedio dal­
le domande dì iscrizione ha 
preferito usare criteri rigida­
mente geografici per arginare 
il numero delle matricole. L'a­
teneo, considerato uno dei 
più qualificati d'Italia, acco­
glie normalmente studenti 
che provengono da tutta la 
penisola. Ma quest'anno U te-
nato accademico ha decito di 
escludere i fuori sede. A me­
no che non provengano da re­
gioni che non hanno Incolti 
di architetture 0 ingegneria; 
che significa tutti, ad eccezio­
ne dei valdostani. Anche al 
«Poli» le iscrizioni si tono 
chiuse con 1386 ingegneri e 
524 architetti: a ingegneria to­
no 607 In più rispetto allo 
scorso anno e ad architettura 
si « a quota più 299. tutti do­
vranno sotioporsl ad un esa­
me di valutazione. 
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